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3. HIGHBURY

Lunghezza: 3 km. Durata: 1h30. Partenza e arrivo: Highbury & Islington Tube Station. Trasporti:
Bus n. 4, 19, 30, 43, 271. Pub consigliati: nessuno in particolare; sarebbe ideale invece fare un
pic-nic a Highbury Fields oppure andare a pranzo da Rasa (Stoke Newington Church Street).
Giorni consigliati: tutti, ma fate attenzione al Sabato pomeriggio se l’Arsenal gioca in casa.
Suggerimenti: percorso consigliato per passeggiate con bambini (portate un pallone ed un
costume da bagno per Highbury Fields).

Highbury è una zona tutta da scoprire, pur avendo sofferto molto i bombardamenti della seconda
guerra mondiale. Highbury Fields, in particolare, è una delle nostre mete preferite ed uno dei
posti più belli del mondo, in assoluto. Provare per credere. Si tratta di una passeggiata breve ma
intensa. Con la giornata giusta la cosa migliore è organizzarsi un bel pic nic ad Highbury Fields,
con frittatone di cipolle e tutto il resto. Volendo poi si può proseguire la passeggiata con una
variante molto ma molto interessante: Stoke Newington.

HIGHBURY CORNER

Con la stazione di Highbury and Islington alle vostre spalle, attraversate Holloway Road e girate
intorno alla Barklays Bank. Davanti a voi, sulla sinistra, si apre la vista sui mitici Highbury
Fields. Ma prima di tuffarvi, giratevi a dare ancora uno sguardo ad Highbury Corner e a quanto vi
circonda. Al centro della piazza, un grande vuoto, a stento camuffato da una sorta di rotatoria
alberata. Subito oltre, un palazzone altissimo stile Varsavia. Ma come è possibile?, vi starete
chiedendo.

Ebbene, ricordate l’arma segreta di Hitler? Proprio lei. Il 27 giugno 1944 (nota bene,
1944) una bomba volante (V2) cadde sulla quintultima casa di Compton Terrace (che vedete
monca oltre gli alberi sul lato sud della piazza-rotatoria), portandosi via in un istante undici case
della Terrace, la imponente stazione ferroviaria della Northern London Railway su Highbury
Corner16, le case sul lato nord di St. Paul’s Road, e quelle sul lato est del piazzone, dove ora c’è il
palazzone solitario. E 24 islingtoniani. Ma ci pensate? Va bene, adesso fate retro-front e tuffatevi
nei Fields costeggiando Highbury Place.

HIGHBURY PLACE

Highbury Place fu fatto costruire tra il 1774 e il 1779 dal banchiere John Dawe. Si trattava
originariamente di una strada privata chiusa al traffico da due cancelli. La casa al numero 25 fu la
residenza della famiglia di Neville Chamberlain, primo ministro quando l’Inghilterra dichiarò
guerra alla Germania nel 193917. Dopo pochi passi sulla sinistra una statua dedicata a 98
Islingtoniani caduti nella guerra del Sud Africa (1899-1903). Nei primi anni del secolo questo
angolo dei Fields, un pò come Speakers’ Corner a Hyde Park, veniva utilizzato da oratori vari per
intrattenere piccole folle e comunicare idee più o meno rivoluzionarie.

Poco più avanti, sulla destra, si apre Calabria Road (1890). Cosa ci fa una strada con un
nome del genere, ad Highbury Fields? Il fatto è che alla fine dell’ottocento per le nuove strade
aperte nella zona ad Est di Highbury Fields si pensò bene di utilizzare nomi di province romane
(Corsica Street, Liberia Road, Baalbec Road). Ciò perchè si credeva (pare erroneamente) che
l’esercito romano avesse avuto un accampamento estivo sulla collina di Highbury. Continuate a
camminare lungo Highbury Place per un centinaio di metri, poi prendete a sinistra Queen’s Walk,
il sentiero con i platani sui due lati. A questo punto, arrivati a metà del sentiero, buttatevi a destra
e nell’esatto centro di Highbury Fields, mettetevi a quattro di bastoni (X) sull’erba.
                    

16La stazione originaria, costruita nel 1872, era enorme e bellissima, in stile vittoriano. Tipo St. Pancras.
17E chi se ne frega!
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HIGHBURY FIELDS

Come vi dicevo, secondo la leggenda la guarnigione romana di stanza a Londinium aveva il suo
accampamento estivo proprio qui. Provate a mettere un orecchio a terra. Le sentite le bighe? Se
no, vuol dire che è una leggenda bugiarda. Highbury Fields fu poi fertile pascolo, ed era
apprezzato dai Londinesi che venivano a bere latte fresco appena munto e dolci ricchi di panna.
L’area fu ufficialmente aperta al pubblico nel 1885. Una piscina all’aperto fu costruita sul lato
sud dei Fields nel 1921, per essere poi sostituita nel 1984 dall’attuale struttura coperta. Se vi siete
ricordati di portare il costume fateci un salto, non è male. Il playground sul lato sud di Highbury
Fields è stato aperto nel 1987, ed è una vera goduria per i bambini di queste parti. Se siete con dei
bambini non fermarsi sarebbe una cattiveria.

Passate dal quattro all’otto di bastoni (I), cioè in piedi, e continuando in leggera salita nel
prato totale, alla vostra sinistra avete Highbury Crescent, “a fine sweep of Italianate paired
villas”, costruito intorno al 1840. Superate la strada che separa in due i Fields (Ronalds Road), e
continuando diritto prendete la stradina che costeggia Highbury Terrace.

HIGHBURY TERRACE

Highbury Terrace fu costruita nel 1789 e, come Highbury Place, era destinata a mercanti e
banchieri della City, pionieri pendolari tra queste magioni in aperta campagna e lo Square Mile.
Costeggiate Highbury Terrace e, arrivati alla fine dello stradello, fermatevi all’angolo che si
affaccia su Framfield Road: non è incredibile? Georgiano sulla sinistra e Vittoriano sulla destra
fanno a cazzotti. Sta a voi giudicare.

Per quanto mi riguarda, io tornerei sui miei passi per qualche metro per infilarmi in
Highbury Terrace Mews, una piccola stradina che vi porterà in aperta campagna, o almeno così
sembra. Percorretela per un centinaio di metri, solo per farvi un’idea. Dopo la svolta, le
ristrutturazioni delle Mews sono estrose, ma potevano venire meglio. Torniamo indietro, fino a
Highbury Fields, e nel frattempo riflettiamo su queste Mews, vale a dire stalle. Avete notato che
a Islington le Mews sono rarissime? Perchè? Perchè la middle class le carrozze non ce le aveva, e
a Islington l’Upper Class non si è mai vista. Se non a Highbury Terrace, dunque! Non è quindi un
caso che questa Terrace si trovi proprio sul punto più elevato della collina.

Ritornati sui Fields prendete il sentierino che costeggia i campi da tennis e attraversate la
parte superiore del Parco. Se per caso siete già stanchi, o stufi :-( , scendendo a destra lungo
Highbury Place potete ritornare alla base a Highbury Corner. Altrimenti, con un pò di buona
volontà, da qui si possono raggiungere in meno di 10 minuti il mitico stadio dell’Arsenal e, in
circa 20 minuti, Stoke Newington e l’ancor più mitico Rasa. Insomma, non fate sciocchezze, e
girate a sinistra prendendo il sentiero (Church Path) che risale lungo Highbury Place, fino
all’estremità dei Fields, dal lato opposto a Highbury Corner. Alla fine del sentiero troverete sulla
destra una chiesa costruita col Lego (Christ Church), e sulla sinistra una colonna con un orologio
ed il busto della Regina Vittoria.

HIGHBURY BARN

Superate gli incroci con Highbury Hill e Leigh Road e proseguite per circa 200 metri lungo
Highbury Grove. All’angolo con Kelvin Road, l’Highbury Barn Tavern è il pub vittoriano,
attualmente ritrovo principale dei tifosi dell’Arsenal, che ha preso il posto del celeberrimo (?)
salone per danze e piaceri vari. Sui due lati della strada una serie di negozi interessanti. Al
numero 30 la Fromagerie (da vedere) ingaggia una bella sfida con Da Mario, numero 34, un
delicatessen italiano per la verità un pò ibrido. È dura ma bisogna riconoscerlo: i francesi ci
sanno fare. Ma è tutta forma!

HIGHBURY PARK TERRACE

All’incrocio con Hamilton Road continuate dritto prendendo la stradina sopraelevata che
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costeggia Highbury Park Terrace (1829), una interessante Terrace georgiana ricca di particolari
sorprendenti. Alzate un pò lo sguardo e osservate i balconcini al primo piano. Adesso abbassate
lo sguardo, e fate caso ai tombini rotondi tutti con decorazioni diverse. A cosa servono questi
tombini? Conto fino a dieci e poi ve lo dico (non barate, chiudete gli occhi e provate a
rispondere). Ma certo, sono per i depositi del carbone adiacenti ai basement. Che poi con le
riconversioni dei giorni nostri sono diventati cucinotti, bagnetti o ripostigli. Con l’oblò.

Alla fine di Highbury Park Terrace girate a sinistra su Aubert Park, dando uno sguardo ad
alcune Villas interessanti (ai numeri 1, 3, 17). Dopo pochi metri sulla destra Ancona Road e
subito oltre ecco la mitica Avenell Road. Tenetevi forte, l’emozione sta per travolgervi.
Distendete lo sguardo e sulla sinistra potrete scorgere il glorioso tempio dei Gunners: lo stadio
dell’Arsenal. Anche se odiate il calcio, andate a dargli uno sguardo da vicino, ne vale la pena.

ARSENAL FOOTBALL CLUB STADIUM

L’Arsenal Football Club fu fondato nel 1886 (con il nome di Dial Square) da operai scozzesi di
una fabbrica di munizioni di Woolwich (da cui deriva anche il soprannome di “Gunners”). La
squadra prese successivamente il nome di Royal Arsenal e poi di Woolwich Royal Arsenal. Nel
1913 il club si trasferì nella sede attuale, rilevando il terreno di un collegio teologico (St. John’s
Hall). I colori dell’inconfondibile casacca amaranto con maniche bianche sono quelli scelti dagli
operai scozzesi.

Lo stadio, nello stile fascista internazionale degli anni ‘30, ricorda nel genere la coeva
stazione ferroviaria di Milano. Se il box office è aperto, provate a vedere se ci fossero ancora
biglietti per qualche partita. Sarebbe un’esperienza indimenticabile. Soprattutto, non dimenticate
di prendere un biglietto anche per me. Siamo arrivati al giro di boa. Risaliamo lungo Avenell
Road e ritorniamo sui nostri passi lungo Aubert Park, fino a raggiungere nuovamente Highbury
Park Terrace. A questo punto siamo di fronte a una scelta tra due alternative: proseguire per
Stoke Newington, oppure restare a Highbury.

STOKE NEWINGTON

Volendo lasciare Highbury e partire alla volta di Stoke Newington (10 minuti), attraversate
Highbury Park e proseguite su Kelross Road. Si tratta di una strada interessante, che seguirete
sempre fino a quando diventa un passaggio pedonale, incontra Highbury New Park, e diventa
Stoke Newington Church Street. Da lì andate a zonzo seguendo Church Street fino alla fine, con
sosta obbligatoria al numero 55: Rasa (Mar-Dom 12-24, Lun 18-24; tel. 0171-2490344). Si tratta
di un eccezionale ristorante vegetariano del sud dell’India (Kerala), che vale da solo la visita a
Stoke Newington. È tra i migliori di Londra e non costa neanche molto. Alla fine della visita a
Stoke Newington prendete il bus 73 (direzione Highbury) per raggiungere in pochi minuti Angel.

ABERDEEN PARK

Volendo rimandare Stoke Newington ad un altra passeggiata e completare invece la visita di
Highbury, fate in questo modo. In corrispondenza del centro di Highbury Park Terrace, dal lato
opposto della strada, prendete Highbury Grange. Dopo un centinaio di metri girate a destra su
Aberdeen Road e, superata la transenna nera, siete arrivati a Aberdeen Park. Sembra di essere in
America. Girate a sinistra e seguite la strada in senso orario. Dopo qualche metro, sul lato
interno, ecco la Chiesa del Santissimo Salvatore, un gioiellino architettonico nascosto in questa
isola. Se è aperta andate a visitarla. Poi proseguite la circumnavigazione e prendete l’altra uscita
per sbucare su Highbury Grove. Di fronte a voi ecco Highbury Fields. Siete al sicuro.


